
i giovani dai 18 ai 30 anni la
Caritas ambrosiana
propone un periodo di

volontariato dall’1 ottobre 2019
al 30 giugno 2020 a Madrid. Il
progetto, finanziato dal
programma europeo Erasmus
plus - Corpo europeo di
solidarietà, si svolge in tre diversi
servizi per persone senza dimora,
persone con disabilità mentali e
persone con dipendenze. Le
attività, con la Caritas diocesana
di Madrid, consistono
nell’accompagnamento degli
utenti dei servizi nelle attività
quotidiane e nel tempo libero,
l’organizzazione di laboratori
manuali, workshop di
informatica,
accompagnamento ai
servizi medici,
sostegno ai servizi di
lavanderia e docce.
L’impegno previsto è
di 35 ore settimanali
per 5 giorni alla
settimana. Si offre
viaggio, alloggio,
pranzo durante i
giorni di servizio,
assicurazione, pocket
money (circa 350 euro
al mese), abbonamento ai
trasporti pubblici, corso di lingua
spagnola online. La scadenza per
la presentazione delle domande è
il 15 giugno. Il Corpo europeo di
solidarietà è il nuovo programma
di volontariato che ha sostituito il
Servizio volontari europeo.
L’obiettivo è offrire ai giovani
un’esperienza di vita unica. Fare
volontariato in un Paese estero
offre la possibilità di sviluppare
competenze e capacità
nell’ambito lavorativo, imparare
la lingua, incontrare culture
diverse, mettersi alla prova,
partecipare attivamente a uno

sviluppo più inclusivo della
nostra società. Nel 2017-2018 la
Caritas ambrosiana ha
partecipato all’Anno di
volontariato sociale, un
programma tedesco attraverso il
quale una giovane volontaria
italiana ha potuto svolgere un
anno di volontariato in una
scuola con bambini non vedenti
alla Fondazione St. Franziskus di
Heiligenbron. «È sorprendente la
rapidità con cui, sin dal primo
giorno in cui sono entrata a
scuola e mi sono presentata, si sia
creato un legame di sincerità e
complicità - scrive Irene Bettega in
una sua testimonianza pubblicata
sul sito della Caritas ambrosiana -

. I bambini ciechi
imparano attraverso i
racconti, attraverso la
voce e le parole. Si
fidano di quello che
gli viene spiegato. Da
loro che non vedono,
a mia volta, io stessa
imparo a “guardare
oltre” ciò che riesco a
vedere alla ricerca di
una diversa
prospettiva». Inoltre,
la Caritas ambrosiana

già dal 2016 accoglie giovani tra i
18 e i 30 anni per un periodo di
volontariato di 11 mesi a Milano
con donne rom e straniere,
persone disabili e minori
stranieri. Questo lavoro è svolto
in collaborazione con
Freiwillgendienste in der Diözese
Rottemburg Stuttgart, che aiuta nel
trovare e selezionare i giovani
volontari, e Fondazione Aquilone,
Pratica società cooperativa e Casa
del giovane La Madonnina, dove
operano i volontari. Info su
www.caritasambrosiana.it/volon-
tariato; e-mail: volontariato@cari-
tasambrosiana.it.
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Corpo europeo di solidarietà,
anno di volontariato a Madrid

Tre giorni chierichetti
«Insieme con gioia»

DI YLENIA SPINELLI

ei mesi estivi un’occasione di
crescita umana e spirituale.
La «Tre giorni chierichetti»,

collaudata iniziativa pensata dal
Seminario, si svolgerà dal 17 giugno
al 3 luglio (in più turni) nella casa
«La Montanina» a Pian dei Resinelli,
splendida località montana in
provincia di Lecco. A coordinare la
proposta è don Pier Paolo Zannini,
direttore del Mo.Chi, il Movimento
chierichetti, che qui la presenta.
Quale è la peculiarità di questa i-
niziativa? 
«La “Tre giorni” è la storica
proposta che il Movimento
chierichetti fa a tutti i chierichetti e
a tutti i ragazzi e le ragazze
preadolescenti della nostra Diocesi.
Da sempre è un bellissimo
momento di incontro e
condivisione, è occasione di legami
e conoscenze che uniscono i vari
gruppi di ministranti ambrosiani».
Sono solo tre giorni - come dice il
titolo - eppure possono risultare
davvero importanti per la crescita
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umana, vocazionale e
spirituale dei ragazzi? 
«Si punta tantissimo
sulla fraternità e su ciò
che la genera, ovvero la
presenza di Gesù.
Questa è la
sottolineatura che da
sempre ci sta a cuore:
imparare a conoscere in
tutto ciò che facciamo,
dal gioco, al
divertimento, alla preghiera, la
presenza di Gesù che ci chiama ad
una vita piena e compiuta. Questa è
la peculiarità della “Tre giorni” e di
ogni altra proposta che il Seminario
in questi anni ha lanciato. Sapere
che siamo “chiamati” a star dietro a
Gesù nella Chiesa ci fa capire come
la vita diventi “donata” nella carità,
verso tutti coloro che ci stanno
davanti».
Ci sarà un tema, un filo condutto-
re?
«Scopriremo tutto a Pian dei
Resinelli. Posso solo anticipare che
seguiremo il filone che l’oratorio
estivo ha pensato per la sua

proposta educativa. E
allora anche la nostra,
alla Montanina, sarà
una “Bella storia”».
Verranno usati i fumet-
ti e ripreso il lavoro
sulla “santità della por-
ta accanto” svolto su
Fiaccolina? 
«Il mensile dei
chierichetti da sempre
prepara a questo

momento. Quest’anno, su ogni
numero, abbiamo mostrato ai
ragazzi come la chiamata di Gesù ci
interpelli ancora oggi attraverso la
vita e la testimonianza di uomini e
donne che, in modo diverso, nella
loro quotidianità, hanno percorso
la via della santità. I fumetti e le
interviste ci hanno accompagnato e
provocato, facendoci
sorprendentemente scoprire come
Dio scriva la sua storia con la nostra
storia».
Come saranno strutturate le gior-
nate? 
«Le giornate saranno suddivise tra
giochi, riflessioni, preghiera, tempo

libero e passeggiate. In perfetto stile
oratorio: tanta allegria e tanta
fraternità».
Da chi sarà aiutato?
«In ogni turno ci saranno presenze
importanti per i ragazzi: seminaristi
e suore in formazione, oltre agli
animatori delle varie parrocchie che
ci aiuteranno a organizzare i giochi
e le giornate».
L’arcivescovo, durante la visita pa-
storale, sta incontrando e dimo-
strando attenzione ai chierichetti:
come lo legge? 
«L’arcivescovo segue ogni nostra
attività: è lui stesso che si interessa e
che cerca di tenersi aggiornato.
Durante la sua visita pastorale
particolare attenzione ha deciso di
rivolgere ad ogni gruppo
chierichetti; il numero speciale di
Fiaccolina, che lui stesso consegna, è
una specie di invito non solo ad
abbonarsi al nostro storico mensile,
ma a far sì che le proposte del
Mo.Chi non passino inosservate.
Verrà a farci visita anche alla
Montanina, per un breve incontro,
sabato 29 giugno».

Giochi, riflessioni, preghiera, 
tempo libero e passeggiate
La proposta del Seminario
nei mesi estivi alla Montanina  

Il 29 giugno verrà l’arcivescovo 
che durante le visite pastorali
ha incontrato diversi gruppi
Don Zannini spiega l’iniziativa

Un evento
di promozione

del volontariato
giovanile

realizzato dalla
Caritas

di Madrid dove
si svolgerà

l’Erasmus plus
con la Caritas

ambrosiana

DI GIULIO BINAGHI *

i voleva proprio un
appuntamento comune ai
Santuari, famosi e nascosti, che

costellano l’Italia. E, finalmente, è stata
ideata la «Notte dei santuari» da parte
del Collegamento nazionale santuari e
condivisa dai vescovi italiani, da tenersi
nella notte tra l’1 e il 2 giugno.
L’obiettivo consiste nel far conoscere
questi luoghi santi molto frequentati,
nei quali il Signore chiama alla
conversione, alla sequela, alla
testimonianza e alla missione. La
proposta consente inoltre di presentare
l’apporto che un santuario può dare nel
contesto dell’azione pastorale promossa
dalla Chiesa. Al Santuario della
Madonna del Bosco abbiamo accolto
con gioia l’invito a promuovere
l’iniziativa (alle 21.30 di sabato salita

C
della Scala santa,
adorazione eucaristica
notturna, Messa alle 7
di domenica, ndr),
anche come
occasione per far
conoscere l’identità e
la missione dei
santuari, delineate
molto bene da alcuni interventi di papa
Francesco, che vale la pena ricordare
perché molto attuali. Nel documento
Sanctuarium in Ecclesia, scrive: «I santuari
permangono fino ai nostri giorni in ogni
parte del mondo come segno peculiare
della fede semplice e umile dei credenti,
che trovano in questi luoghi sacri la
dimensione basilare della loro esistenza
credente. Qui sperimentano in modo
profondo la vicinanza di Dio, la
tenerezza della Vergine Maria e la
compagnia dei Santi». E altrove: «La

maggior parte dei
nostri santuari è
dedicata alla pietà
mariana. Qui la
Vergine Maria spalanca
le braccia del suo
amore materno per
ascoltare la preghiera
di ognuno ed

esaudirla. Qui Lei sorride donando
consolazione. Qui Lei versa lacrime con
chi piange. Qui presenta ad ognuno il
Figlio di Dio stretto tra le sue braccia
come il bene più prezioso che ogni
madre possiede». Inoltre ricorda che «nel
santuario i fedeli possono ricevere un
sostegno per il loro cammino ordinario
nella parrocchia e nella comunità
cristiana. Questa osmosi tra il santuario
e la vita di tutti i giorni è un valido aiuto
per la pastorale, perché le consente di
ravvivare l’impegno di evangelizzazione

mediante una testimonianza più
convinta e contribuire non poco
all’impegno catechetico della comunità
cristiana. I santuari, nella varietà delle
loro forme, esprimono un’opportunità
insostituibile per l’evangelizzazione del
nostro tempo». L’insegnamento del
Santo Padre diventa, per quanti operano
nei santuari, impegno a rendere questi
luoghi benedetti un luogo di luce
nell’oscurità che spesso avvolge il
mondo; un centro che irradia Cristo,
luce del mondo, attraverso la Vergine,
nel cuore di ogni uomo e nella società;
un’oasi di silenzio e di pace nel ritmo
frenetico della vita; un «ospedale da
campo» dove curare le malattie
dell’anima e guarire le ferite dei nostri
peccati per poi riprendere con gioia e
speranza il cammino della vita.

* rettore santuario
Madonna del Bosco, Imbersago 

La «notte dei santuari» alla Madonna del Bosco

Ascensione, Chiese cristiane
alla parrocchia dei migranti

sperienze di
migrazione e
accoglienza -

articolate nelle varie
tappe: il viaggio, la
fuga, la convivenza
fuori casa,
l’accoglienza
reciproca, la
nostalgia di casa, il
mondo nuovo -
caratterizzeranno la
serata con cui il
Consiglio delle
Chiese cristiane di
Milano e la
parrocchia dei
migranti di Santo
Stefano festeggeranno l’Ascensione giovedì 30
maggio, alle 20.30, nella stessa parrocchia di Santo
Stefano (piazza Santo Stefano - Milano). La serata,
dal titolo «Lascia la tua terra» prevede letture
bibliche, testimonianze e canti. Info, e-mail:
cccdimilano@gmail.com; parrocchia@
migrantimilano.it. 

E iovedì 30 maggio in via
Calatafimi 10 a Milano grande
festa di tutta l’associazione Ibva

(Istituto Beata Vergine Addolorata).
Dalle 18.30 ci sarà un concerto
dell’orchestra e del coro Sistema Song
Lombardia, progetto sociale su modello
de «El Sistema» venezuelano; dirigerà
Eliana Cintoli. In questa occasione sarà
apposta una targa che ricorderà Marco
Liva, presidente della Fondazione
Candia, morto in un incidente nel
2017. Milanese, nato nel 1954, a capo
di un’azienda di costruzioni, Liva aveva
deciso di proseguire l’opera di Marcello
Candia per i poveri del Brasile. Durante
la festa si potrà fare la «spesa sospesa»,
un aiuto concreto per le famiglie di
«SoliDando», il supermercato della
solidarietà che compie due anni. Chi fa
la spesa paga ma non porta a casa
nulla: tutti i prodotti acquistati
rimarranno «in sospeso» per consentire
la spesa alle famiglie povere. 
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Cinque i turni,
due per le ragazze

lla «Tre giorni chierichetti»
sono invitati tutti i chieri-

chetti e le chierichette della Dio-
cesi, ragazzi e ragazze nati tra il
2005 e il 2008 e come animatori
anche gli adolescenti. In pro-
gramma cinque turni. Il primo
per i ragazzi, lunedì 17 giugno -
mercoledì 19 giugno. Il secondo
per le ragazze, venerdì 21 giugno
- domenica 23 giugno. Il terzo per
i ragazzi, lunedì 24 giugno - mer-
coledì 26 giugno. Il quarto per le
ragazze, venerdì 28 giugno - do-
menica 30 giugno. Il quinto per i
ragazzi, lunedì 1 luglio - merco-
ledì 3 luglio. Info e iscrizioni: Se-
gretariato per il Seminario (tel.
02.8556278, e-mail: segretaria-
to@seminario.milano.it). 
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La foto di gruppo dei partecipanti di un turno degli scorsi anni alla «Tre giorni chierichetti» 

Con la Caritas 
ambrosiana 
attraverso 
il programma 
Erasmus plus
per giovani dai 
18 ai 30 anni

Sabato alle 21.30 la
salita della Scala santa
Adorazione eucaristica 
e Messa domenica alle 7
Il commento del rettore

Prospettive e rischi
per l’economia italiana

e Acli provinciali
di Lecco con il
quotidiano La

Provincia di Lecco
organizzano per
domani alle 20.45,
nell’auditorium
«Casa dell’economia»
della Camera di
commercio Como-
Lecco (via Tonale,
28/30), un incontro
dal titolo «Prospetti-
ve e rischi per l’economia italiana. Dopo le
elezioni europee», con il professor Carlo
Cottarelli, direttore del nuovo Osservatorio
dei conti pubblici italiani dell’Università
cattolica di Milano. Condurrà la serata
Gianluca Morassi, responsabile Economia del
quotidiano La Provincia di Lecco. Per
informazioni, e-mail: lecco@acli.it; sito:
www.aclilecco.it.
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domani a Lecco

n dizio-
nario che
si pro-

pone di offrire
definizioni
chiare e concise
di alcuni dei
termini e dei
concetti
considerati
fondamentali
per l’induismo e
il cristianesimo.
Verrà presentato
martedì 28
maggio alle 18
nella libreria Claudiana (via
Francesco Sforza, 12/a -
Milano) da Gaetano Sabetta
(Pontificia università
Urbaniana, Roma), don
Lorenzo Maggioni (Facoltà
teologica dell’Italia

Settentrionale,
Milano), Mario
Bombelli
(Università
cattolica del
Sacro Cuore,
Milano). Il
Dizionario
hindu-cristiano.
Luoghi per il
dialogo
interreligioso è
un contributo
significativo al
costante sforzo
che queste due

religioni stanno compiendo
sulla strada della
comprensione reciproca, del
mutuo apprezzamento e del
dialogo. Per informazioni: tel.
02.76021518; e-mail:
libreria.milano@claudiana.it.
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il 28 alla Claudiana
Giovedì festa Ibva

Don Zannini

La Madonna del Bosco a Imbersago

Carlo Cottarelli

Dizionario hindu-cristiano


